
OGGETTO: ADDIZIONALE IRPEF ANNO 2019. CONFERMA ALIQUOTA.           

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che:  

 i Comuni di Borgo Priolo, Borgoratto Mormorolo, Montesegale, Rocca Susella con atti approvati 

dai rispettivi Consigli Comunali hanno costituito l’Unione di comuni lombarda denominata 

“Borghi e valli dell’Oltrepò” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e dell’articolo 18 

della legge regionale 27 giugno 2008 , n. 19 “Riordino delle Comunità montane della Lombardia, 

disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi 

comunali; 

 con deliberazioni del Consiglio dell’Unione è avvenuto il recepimento in capo l’Unione di 

comuni lombarda denominata “Borghi e valli dell’Oltrepò” da parte dei comuni di Borgo Priolo, 

Borgoratto Mormorolo, Montesegale, Rocca Susella delle funzioni ” di cui all’art. 14 comma 27 

lettere A, B, C, D, E, F, H, I, L e L bis del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii. nonché 

dei servizi valorizzazione dei beni di interesse storico, attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale, sport e tempo libero, giovani, sviluppo e valorizzazione del turismo, reti e altri 

servizi di pubblica utilità mediante costituzione di ufficio unico; 

 con i decreti del presidente dell’unione sono stati nominati i responsabili di servizio 

dell’Unione;  

 ai responsabili di servizio, nominati dal Presidente, spetta, in particolare, la gestione 

amministrativa, finanziaria e tecnica, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 

l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo anche con riguardo agli enti che costituiscono l’unione in 

considerazione del conferimento delle funzioni all’unione stessa.  

 

VISTO lo Statuto dell’unione ed in particolare: 

 l’articolo 1 (Istituzione dell’Unione dei comuni lombarda “Borghi e Valli D’Oltrepò” che 

prevede, tra l’altro, che l’Unione ha autonomia finanziaria, di entrata e di spesa, e la esercita 

nel rispetto delle disposizioni vigenti (comma 8) e che all’Unione sono conferite dai Comuni 

partecipanti le risorse umane e strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni alla stessa 

attribuite (comma 10); 

 l’articolo 10 (Modalita’ di ripartizione di spese ed entrate) che prevede: 

1. Le spese generali dell’Unione, al netto delle contribuzioni della Regione o di altri enti pubblici, 

vengono ripartite, tra tutti i Comuni aderenti, secondo un principio equamente proporzionale 

alla popolazione residente al 31 Dicembre del secondo anno precedente a quello di riferimento ed 

alla estensione territoriale di ciascun Ente.  

2. Le spese relative ai singoli servizi e funzioni vengono ripartite in base ai criteri previsti dalle 

deliberazioni di cui al precedente articolo 9, in ragione anche della natura e dei bacini d’utenza di 

ciascun servizio. I relativi introiti, derivanti da funzioni e servizi, confluiscono nel bilancio 

dell’Unione e contribuiscono a determinarne il risultato della gestione.  

3. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte della non integralità dei Comuni, per 

ciascun servizio o funzione conferita viene predisposto un apposito centro di costo, nell’ambito 

del bilancio dell’Unione, attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, allo scopo di poter rilevare la 

gestione contabile del servizio e di determinare, quindi, le relative spese ed i criteri di riparto. In 

questo caso, il risultato della gestione coinvolgerà, esclusivamente, i Comuni che hanno conferito 

i servizi.  



 L’articolo 43 ( Finanze dell’unione) che prevede, tra l’altro, che:  

1. L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, 

fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite.  

2. L’Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tasse, tariffe e contributi 

afferenti ai servizi gestiti direttamente.  

3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi di 

cui al comma 1, attraverso le contribuzioni di Regione, Provincia ed altri Enti Pubblici, attribuite 

in forza di legge o per l’esercizio di attività delegate o trasferite ad altro titolo.  

In particolare, all’Unione competono entrate derivanti da:  

a) tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati nell’ambito delle funzioni trasferite dai Comuni;  

b) trasferimenti e contributi dello Stato, della Regione e degli Enti Locali;  

c) trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi;  

d) trasferiti; e) contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi;  

f) contributi regionali e statali per incentivazione delle gestioni associate;  

g) trasferimenti della Regione e/o della Provincia per funzioni e servizi conferiti o assegnati;  

h) trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di 

investimento;  

i) rendite patrimoniali;  

j) accensioni di prestiti  

k) prestazioni per conto di terzi;  

l) altri proventi od erogazioni.  

4. I Comuni aderenti all’Unione assicurano il pareggio finanziario dell’Ente stesso, attraverso 

trasferimenti effettuati secondo quanto stabilito dall’articolo 10 del presente Statuto.  

5. Compete al Presidente dell’Unione la presentazione di richieste per l’accesso a contributi 

disposti a favore delle forme associative, sentita la Giunta.  

6. Ogni deliberazione per il conferimento di funzioni e servizi all’Unione deve prevedere i relativi 

criteri concernenti il conferimento di risorse umane, finanziarie e strumentali. In mancanza di 

questa previsione e fino alla sua definizione, la deliberazione di conferimento si considera 

inattuabile 

7. Il contributo annuale al bilancio dell’Unione a carico dei Comuni è determinato dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo delle spese dell’Unione e la somma di tutte le entrate 

proprie della medesima.  

8. La contribuzione da parte dei singoli Comuni aderenti è ripartita secondo quanto previsto dal 

precedente articolo 10.  

9. E’ sempre possibile, per ciascun Comune aderente, trasferire risorse aggiuntive all’Unione, 

rispetto a standard comuni determinati, a fronte di maggiori prestazioni erogate ai cittadini 

residenti nel proprio territorio.  

10. La quota annuale dovuta all’Unione da parte di ciascun Comune è versata mediante 

trasferimenti disposti con le modalità stabilite dalla Giunta dell’Unione.  

11. In caso di protrarsi del ritardo oltre 30 giorni dal termine fissato, la Giunta dell’Unione può 

deliberare la sospensione dell’erogazione del servizio per il Comune interessato, fatta in ogni 

caso salva la garanzia dei servizi essenziali per i cittadini, i cui oneri saranno, comunque, 

imputati all’Ente inadempiente.  

 articolo 44 - programmazione finanziaria: documento unico di programmazione e bilancio 

di previsione. rendiconto. controllo di gestione che prevede, tra l’altro, che: 

1. L’Unione ispira la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine, delibera il 

Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione secondo quanto prescritto dalla 

legge nazionale per i Comuni.  



2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, di durata pari a 

quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa, di durata pari a quello del bilancio 

di previsione finanziario.  

3. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del 

primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le 

previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 

annuale.  

Richiamato l’art. 1, comma 142, della legge 27/12/2006, n. 296, riguardante le aliquote applicabili 

ai fini della compartecipazione dell’addizionale comunale I.R.P.E.F.;  

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 15 del 24/06/2011, con la quale si è istituita ex novo 

l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale  I.R.P.E.F. nella misura dello 0,2% per 

l’anno 2011,  assoggettando alla nuova imposta tutti i redditi; 

Premesso che le delibere di variazione dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. hanno effetto dal 1° 

gennaio dell’anno cui le delibere si riferiscono; 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 16/03/2018 di conferma delle aliquote per 

l’anno 2018; 

Considerato, inoltre, che i Comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale 

all’I.R.P.E.F. differenziate esclusivamente in base agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli 

stabiliti dalla legge statale ed utilizzati per l’I.R.P.E.F.; 

ATTESO CHE il termine per deliberare il bilancio di previsione per l’esercizio 2019 è stato 

differito al 31 marzo 2019; 

VISTO il parere di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147/bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e 

ss.mm.ii., allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   

VISTO lo Statuto comunale; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge,  

 

DELIBERA 

 

1. di adottare, per l’anno 2019, l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. nella 

misura unica dello 0,3%o  senza distinzione delle soglie di reddito. 

2. di dare atto che la presente aliquota decorre dal 01.01.2019; 

3. Di provvedere alla pubblicazione della deliberazione sul sito del Ministero delle Finanze – 

Dipartimento per le politiche Fiscali – Ufficio del Federalismo fiscale; 

 

Successivamente, stante l'urgenza di dare attuazione al provvedimento, con separata ed unanime 

votazione espressa nei modi e nelle forme di legge  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 267/2000. 


